Tutti: è il banchetto imbandito dal tuo Figlio, che ci nutre e ci dà vita.

Gloria a Te, Signore, per la mensa della tua parola preparata a noi dagli apostoli,

Tutti: è il Vangelo del tuo Figlio che ci illumina e ci conforta.
Gloria a Te, Signore, per la tua Chiesa santa, costruita sul fondamento degli apostoli,

Tutti: è il tuo tempio santo, che ci unisce in un solo corpo e in un solo spirito.
Gloria a Te, Signore, per la grazia del battesimo e della riconciliazione affidata al ministero degli apostoli,

Tutti: è il lavacro istituito dal tuo Figlio, che ci purifica da tutte le nostre colpe.

Concludiamo con al nostra professione di fede. È la fede della Chiesa, costruita sul fondamento degli apostoli, che sono i nostri vescovi in comunione con il papa:

Professione di fede (Simbolo apostolico):

Io credo in Dio, Padre onnipotente,.

Creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nella Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna. Amen.

Padre nostro…
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Pietro

Dio ci chiama costruire la Chiesa

sul fondamento degli apostoli
Oggi rifletteremo su una pagina del Vangelo che sta a fondamento della nostra fede: Gesù consegna a Pietro il compito di “pascere” le sue pecore. La nostra Chiesa Cattolica si fonda su Pietro e sui suoi successori, i papi, che sono i ministri dell’unità. Siamo invitati riflettere sul servizio del papa e dei vescovi che non dobbiamo pensare come coloro che impongono comandi, ma come veri servitori della comunità cristiana, come coloro che custodiscono la fede della comunità e svolgono il ministero di guida.

Preghiera allo Spirito Santo

Ambientazione del brano

Pietro è uno dei primi seguaci di Gesù. Il suo vero nome è Simone: il nome simbolico di Pietro (dal greco “Petros”, forma maschile di “pietra”) gli viene dato da Gesù per indicare il suo ruolo di guida degli apostoli. La promessa di Gesù di affidargli un compito basilare nella vita della Chiesa è ribadita e spiegata dopo la risurrezione. Alla triplice professione di Pietro, Gesù risponde con una triplice “investitura”, dicendogli per tre volte di “pascere” la Chiesa.

Lettura di Gv 21, 15-19

Per l’approfondimento
Quando ebbero mangiato…
Gesù, all’indomani della resurrezione, ritorna sulle rive del lago di Galilea, dove si erano radunati i suoi discepoli, avendo ripreso il loro vecchio mestiere di pescatori. All’inizio, i pescatori del lago non si accorgono che quel viandante che dalla riva, avendo visto che non avevano pescato nulla, aveva loro consigliato di gettare di nuovo le reti dall’altra parte della barca, era il Cristo risorto. Ma, avendo fatto una pesca abbondante, come era capitato qualche tempo prima sulla parola del Maestro di Nazaret, riconoscono Gesù.  Pietro, per la grande gioia, si getta dalla barca per raggiungere a nuoto e più velocemente Gesù sulla riva. I discepoli trovano Gesù che arrostisce del pesce e li invita a mangiare e a portare anche quello che avevano pescato…

Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?”…

Gesù domanda a Pietro un amore grande. A lui, a Cafarnao, aveva affidato il compito di essere guida e fondamento dei discepoli: gli aveva cambiato il nome in “Pietro”, proprio a significare il nuovo ruolo che avrebbe assunto (Tu sei Pietro, e su questa pietra io edificherò la mia chiesa”). Ora, però, facendogli questa domanda, Gesù fa capire a Pietro che il compito di guida sarebbe una pura istituzione senza il necessario amore per Lui e la sua persona.

Gli rispose: “Signore, tu lo sai che ti voglio bene”…
Il Signore sa tutto e conosce il cuore di ogni uomo: come potrebbe fingere Pietro di amarlo? L’apostolo Pietro, colui che lo aveva rinnegato, gli manifesta il proprio, povero e debole amore. Un amore non fatto di dubbi, ma purtroppo segnato dalla viltà. Pietro però, sa che il Maestro è capace di scrutare i suoi veri sentimenti, sa che Lui sa vedere nel profondo del suo cuore l’intenso desiderio di amarlo e di difenderlo come gli aveva promesso nella sua Ultima cena.

“Pasci le mie pecorelle”…

Gesù affida a Pietro non solo di essere la guida dei discepoli, ma anche di reggere le sue “pecorelle”, cioè tutte quelle persone che avrebbero creduto in Lui grazie alla predicazione degli apostoli. Sa che la fede di Pietro e il suo amore possono essere soggetti a smarrimenti, ma si fida del debole amore di Pietro: Lui stesso gli darà la forza della guida e della testimonianza con il dono del suo Spirito (Pietro morirà martire nel 64 d.C. a Roma).
Ma il Maestro ripetutamente fa la stessa domanda Pietro. Pietro rimane addolorato di questa triplice ripetizione, quasi a ricordare il suo triplice tradimento. Ma la fiducia del Maestro vuole che per tre volte, ora, Pietro ripeta, proprio lui che lo aveva rinnegato per viltà, di esprimere il coraggio della propria fede e del proprio amore.

Pietro diviene così maestro e modello della fede e dell’amore nel Signore Gesù risorto. Per Lui, da ora in poi, sarà capace di dare veramente la sua vita. Maestro – modello – guida: questo è il compito che Gesù gli affida prima di ritornare al Padre. Pietro sarà il pastore, sull’esempio di Cristo. Questo compito viene oggi svolto dal papa insieme con i vescovi: non possiamo concepire una comunità di seguaci del Signore Gesù senza la necessaria presenza di coloro che oggi, in mezzo a noi, rappresentano i suoi discepoli.

“Seguimi”…
C’è ancora tanta strada da fare. C’è da percorrere il mondo intero per annunciare la buona novella della salvezza perché tutti gli uomini conoscano l’amore del Padre. A Pietro e agli Apostoli è affidato questo compito: essi dovranno svolgerlo da ora in poi nella fedele sequela di Gesù, perché la Chiesa nascente non sia una pura istituzione umana, ma una comunità di discepoli che seguono l’insegnamento del Maestro di Nazaret tramandato dagli apostoli.

Domande per la riflessione:

- Che ruolo ha il sacerdote nella tua vita personale?

- Accetto il magistero (l’insegnamento autorevole) del Papa e dei vescovi con ossequio?
Impegno: MI impegnerò a seguire le indicazioni e gli insegnamenti del Papa e dei vescovi.
A casa leggerò il Salmo 19, oppure 118.

Preghiera finale
Dio nostro Padre, per mezzo degli apostoli, ci ha fatti eredi del Regno dei cieli. Riconosciamo tutti i suoi benefici acclamando:

Tutti: Ti loda, Signore, il coro degli apostoli.
Gloria a Te, Signore, per la mensa del corpo e del sangue di Cristo trasmessa a noi dagli apostoli,
